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1) Caratteri generali della Patristica
Agostino
· la conoscenza dell’anima e la conoscenza di Dio,
· il tempo e la creazione, 
· la concezione del male e del peccato,
· la grazia e il libero arbitrio.
· Città terrena e città celeste

2) I caratteri della Scolastica dal IX all’XI secolo:

        Anselmo d’Aosta: 
       Monologion e Proslogion, le prove dell’esistenza di Dio.

Tommaso d’Aquino 
· il rapporto fede- ragione,
· la metafisica, 
· la gnoseologia, 
· l’etica e la   politica.

 4) Platonismo e Aristotelismo nel Rinascimento: astrologia, magia, alchimia; la riscoperta della scienza greca; la mnemotecnica; dalla spiegazione dei fenomeni pre- scientifica a quella scientifica.

La rivoluzione scientifica
5) F. Bacone
· la critica ad Aristotele 
· il Novum Organum: la  teoria degli idola, il metodo induttivo e sperimentale nella teoria del calorico.
· La Nuova Atlantide e  l'utopia tecnologica.
· La funzione sociale della scienza

6) G. Galilei
· le scoperte astronomiche; 
· l’autonomia della scienza dalla teologia; 
· il metodo scientifico: esperienza, osservazione, matematizzazione; la funzione dell’esperimento;
· il ruolo centrale della matematica per la conoscenza della natura (platonismo e non platonismo galileiano).

7) R. Cartesio
· il problema del metodo: i quattro precetti del metodo;
· la metafisica: dal dubbio al cogito; res cogitans e res extensa; 
· le tre tipologie delle idee
· le prove dell’esistenza di dio; la giustificazione dell’esistenza del mondo esterno;
· il meccanicismo;
· la morale provvisoria e le passioni.

8) Il Giusnaturalismo: lo stato come comunità ideale, il problema del potere e la sua legittimazione; i caratteri del diritto naturale; la posizione di Grozio.

9) Hobbes 
· l’origine dello stato, il patto sociale;
· lo stato Leviatano e la figura del monarca 

10) Il razionalismo spinoziano
· La soluzione del dualismo cartesiano
· deus sive natura, sostanza, attributi e modi,
· le quattro forme del conoscere e i gradi dell’intelletto;
· il determinismo spinoziano; le passioni e gli affetti;
· rapporto fra la filosofia e la religione,
· la libertà religiosa,
· il diritto naturale e lo stato,
· ateismo e o panteismo in Spinoza

11) La ripresa dell’empirismo nella tradizione del pensiero inglese.
Locke
· La teoria della conoscenza e la critica all’innatismo
· la teoria delle idee; la critica all’idea di sostanza; intuizione, dimostrazione, sensazione come modi della conoscenza; la conoscenza intuitiva di dio;
· i Trattati sul governo: stato di natura e stato civile; la proprietà privata;la fondazione del liberismo
· i tre poteri dello Stato 
· l’epistola sulla tolleranza


13) L’Illuminismo francese: la nuova politica culturale degli Illuministi; la riflessione sulle forme e l’organizzazione dello stato di Montesquieu ( vedi Storia)

14) L’Illuminismo inglese: Hume
· la logica e la teoria della conoscenza: impressioni, idee, immaginazione, il principio di associazione conoscenza astratta e conoscenza empirica;
· la critica del principio di causalità: abitudine e credenza; la critica all’idea di sostanza ; 



15) E. Kant 
Periodo pre- critico e Dissertazione del 1770; la “rivoluzione copernicana” kantiana
· La Critica della ragion pura:
l’Estetica trascendentale: spazio e tempo come forme pure a priori della sensibilità; matematica e geometria
l’Analitica trascendentale: l’indagine sull’intelletto e le sue forme a priori: la tavola dei giudizi e le categorie; la funzione dell’io penso; la conoscenza dei fenomeni e il problema della cosa in sè. 
La dialettica trascendentale: le idee della ragione e l’inganno della totalità: le idee di anima, mondo e Dio; le antinomie; la metafisica come uso regolativo delle idee della ragione.
· La Critica della ragion pratica: 
i principi pratici ovvero le massime e le leggi; la legge morale e il dovere; la libertà come fondamento del dovere. I postulati.
Imperativo categorico e ipotetico: la legge morale come legge formale; i postulati e il primato della ragion pratica ovvero l’autonomia del soggetto morale. La concezione della santità. La felicità per Kant e per gli antichi

